
L’ITALIA 
FOR ESTALE
E MONTANA

Italian Journal of Forest 
and Mountain Environments

published by the Italian Academy of Forest Sciences

NEWS AND BOOK REVIEWS  /  NOTIZIARIO E RECENSIONI
 79 (2): 87, 2024  doi: 10.36253/ifm-1135

Alessandro Bottacci (2021) - Conservazione della 
natura - Appunti dalle lezioni del corso di “Nature Con-
servation”,  A.A. 2019/2020. Camerino, Università degli 
studi di Camerino. 267 pagine; ISBN 9788867680573 

La conservazione della natura è la sintesi fra la di-
sciplina scientifica della biologia della conservazione 
e la protezione della natura che nel corso del tempo 
ha subito numerose trasformazioni. L’autore nelle sue 
lezioni illustra il concetto di conservazione passan-
do dal nord America, all’Europa per soffermarsi sulla 
salvaguardia della natura nel nostro Paese attraverso 
la descrizione delle aree protette italiane e della loro 
regolamentazione. 

Gli appunti delle lezioni di Alessandro Bottacci 
nell’Anno Accademico 2019/2020 esaminano argo-
menti tutti strettamente collegati alla conservazione 
della natura che vanno dalle problematiche relative 
all’estinzioni di massa, alle specie invasive, per poi 
arrivare ad approfondire la conservazione delle specie 
minacciate. Nel libro vengono spiegati i concetti di 
degradazione ambientale, cambiamenti climatici, reti 
ecologiche e conservazione degli habitat. Nell’ultima 

parte le foreste diventano l’argomento predominante 
dove si possono trovare chiare e sintetiche definizio-
ni riguardanti la selvicoltura, le forme di governo, di 
trattamento e la gestione forestale. Un capitolo par-
ticolarmente interessante è quello rivolto alla conser-
vazione della complessità degli ecosistemi forestali 
dove l’autore sottolinea come oggi sia molto impor-
tante concentrarsi sull’evitare ciò che è dannoso per 
il bosco, volgendo uno sguardo verso quella che viene 
definita la selvicoltura della resilienza. 

Questa raccolta di appunti è una sorta di sintesi 
di argomenti articolati che l’autore cerca di rende-
re chiari e semplici quasi a voler far comprendere 
al lettore molte delle complesse sfaccettature indis-
solubilmente legate alla conservazione natura che 
mai come ora deve arrivare ad essere compresa nel 
profondo. Proprio per questo sceglie di concludere 
il suo libro con il motto dell’Accademia Italiana di 
Scienze Forestali: Serva me servabo te (Petronio - Sa-
tyricon cap. 44) riferita al bosco, una scelta certa-
mente azzeccata.
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